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MILANO Venerdì 26 giugno 1998l’Unità29
Si dichiara innocente il finto manager malato di Aids che ha irretito decine di giovani ottenendo rapporti sessuali non protetti

«Erano tutte consenzienti»
Operazione dei Cc
Preso con 400
pillole di Ecstasy
Faceva il trasportatore di dro-
ga.Maicarabinieridelnucleo
Radiomobile gli hanno tolto,
insieme, lavoro e libertà. I Cc
sapevanocheungiovanema-
neggiava droga in quantità
per fornire le discoteche.
Ecstasy, soprattutto. Così si
sono pazientemente appo-
stati. E ieri notte verso la 1,
hanno imposto l’Alt! alla Fiat
500 sulla quale viaggiava
Marcello Altomonte, di 28
anni. L’uomo ha cercato di
fuggiremaèstatosubitobloc-
cato. Sull’auto sono state tro-
vate 7 pasticche di Ecstasy. E
nella sua abitazione, in via
Verro 78/a, sono saltate fuori
altre393pasticchee600fran-
cobolliall’hashish.

Assalto al Tir
Spariscono 370
forni a microonde
Ennesimo assalto al Tir l’altra
notte nell’area di servizio di
Agrate. Un camionista, Giu-
seppe B. di 50 anni, mentre
dormiva in cabina, è stato ag-
gredito da cinque individui
armati che lohannopercosso
immobilizzandogli mani e
piedi con nastro adesivo. Poi
uno dei rapinatori si è messo
alla guida del camion e dopo
mezz’oral’autotreno,haspie-
gato successivamente il ca-
mionista alla polizia, si è fer-
mato nei pressi di un capan-
none dove i banditi hanno
trasferito il carico del Tir (370
forniamicroondee20frigori-
feri, valore 400 milioni) su un
altro autocarro. Infinehanno
portato camion, e autista im-
bavagliato, inviaBrunettido-
ve l’uomo è stato visto da un
passante mentre cercava di
attirare l’attenzione pic-
chiando i piedi ancora legati
contro il vetro di un finestri-
no.Eranoormai le4.30quan-
do Giuseppe B. è stato libera-
to dall’equipaggio di una Vo-
lantechiamatadalpassante.

Oggi all’Alfa
Reintegro coi Cc
dei cassintegrati
Mattinata difficile oggi a Are-
se. Lo Slai Cobas ha infatti in-
detto il raduno davanti alla
portineria centrale «di tutti i
cassintegrati» dell’Alfa Ro-
meo per poi accompagnarli
«a lavorare nelle proprie li-
nee» con l’aiuto dei carabi-
nieri. La presenza della forza
pubblica, si legge in una nota
del sindacato autonomo, è
stata disposta ieri «dalla dot-
toressa Chiavassa che ha de-
positato la sentenza che im-
pone il reintegro» forzato dei
cassintegrati in seguito «al ri-
fiuto dellaFiat»diottempera-
re a quanto già disposto in
maggiodalpretoredellavoro.
Cento su trecento che vi si
erano rivolti hanno vinto le
cause. E già due settimane fa
avevano tentato di rientrare
all’Alfa. Ma la Fiat, che subito
ha presentato ricorso, non ne
ha permesso l’ingresso in fab-
bricasostenendochecisareb-
bero elementi giuridici tali da
consentirle di non ottempe-
rareallasentenza.

Agenda Ds
Lunedì 29
Direzione
È convocata la riunione della
direzione regionale dei De-
mocratici di sinistra per lune-
dì 29 giugno, con inizio alle
14,30, all’Unione regionale
di via Volturno 33, per discu-
tere su: «Valutazione della fa-
se politica e iniziative del par-
tito». Intervento di apertura
di Pierangelo Ferrari, segreta-
rio regionale. Interventocon-
clusivo di Pietro Folena, del-
l’esecutivonazionale.

Feste dell’Unità
MILANO, al Circolo Ancora,
via Moncalieri, dino al 5/7;
VIMERCATE, al centro spor-
tivo: fino al 5/7; BELLUSCO,
da oggi al 5/7; CAMBIAGO,
da oggi a domenica; BERNA-
REGGIO, da oggi al 5/7; MEL-
ZO, fino al 28/7; MASATE, fi-
noal6/7.

Hanno telefonato decine di perso-
ne,pertuttoilgiorno,ieri,alcommis-
sariato Ticinese. Quasi tutte donne,
ovviamente, ma anche qualche uo-
mo. Molte ragazze si sonorivolte alla
polizia solo per chiedere informazio-
ni ma tante anche perché, dopo aver
letto i giornali, hanno creduto di ri-
conoscersi nella brutta storia dell’ar-
tigianomilanesemalatodiAids,sedi-
centemanager,checonilmiraggiodi
un lavoro,avevaavvicinatonumero-
se donne chiedendo e spesso otte-
nendo rapporti sessuali non protetti.
IlcentralinodiviaTabacchièrimasto
sovraccarico per molte ore anche se,
alla fine, le telefonate «giuste» sono
state una ventina. La maggior parte
delle altre riguardava casi diversi an-
chesemoltosimili.

Così, ieri, gli uomini del Ticinese
hanno vagliato moltissime telefona-
te, e invitando le interlocutrici che
più verosimilmente avevano avuto
davvero a chefarecon il «laureato»,a
recarsi al commissariato dove riceve-
ranno anche consigli su come com-
portarsi nel caso avessero avuto rap-
porti sessuali senza profilattico con il
«signorX»delquale lapolizianonha
fornito alcun elemento utile per l’i-
dentificazione proprio per tutelare
privacy delmalato di Aids, come pre-
scrivelanorma.

Qualcosa sulla personalità del
«manager»,daieriagliarrestidomici-
liari, è ad ogni modo già trapelato. Si
tratterebbe di un artigiano dicirca40
anni, sposato e padre di due figli mi-
nori.

Sembra comunque che «il laurea-
to», abbia taciuto alla moglie le pro-
prie condizioni cliniche. Sta di fatto
che «il dottore» non sembra essere
cosciente, almeno in apparenza, del-
la gravita degli atti commessi: «Sono
perfettamente in pace con la mia co-
scienza - avrebbe dichiarato agli in-
quirenti. Non ho nulla da rimprove-
rarmi. Ho avvicinato sempre e sol-
tanto donne maggiorenni e consen-
zienti». Ma, all’obiezione di aver ta-
ciuto con le ragazze di essere affetto
da Aids, si è chiuso in un ostinato si-
lenzio, come se la cosa non lo riguar-
dasse.

Maperuncasoemersodidonneir-
retite da sedicenti procacciatori di la-
voro incercadiguadagniosesso faci-
le, innumerevoli altrevicendeanalo-
ghe non sono mai venute alla luce.
Come conferma Franca Bozzetti, re-
sponsabile del Centro donna della
Camera del lavoro di Milano. «Sono
moltissime le donnechesi rivolgono
anoipermolestiesessualisulpostodi
lavoro eanche,percosìdire,prelavo-
rative. Ma è del tutto evidente che si

tratta solo della punta di un grosso
iceberg le cui dimensioni tuttora ci
sfuggono».Dunque il fenomenodel-
la molestia legataal ricatto, implicito
od esplicito, di un lavoro possibile si
verifica con grande frequenza. «Cer-
tamente questi ignobili avventurieri
- spiega Franca Bozzetti - hanno spes-
so gioco facile nei confronti di sog-
getti molto deboli la cui fragilità è di-
rettamente proporzionale allaneces-
sità, spessovitale,di trovareun’occu-
pazione».

I Comune ha deciso di scendere in
campo con una campagna di infor-
mazioneeprevenzionesull’Aids.An-
tonella Maiolo, presidente del comi-
tato Pari opportunità di Palazzo Ma-
rino proporrà al comitato «una cam-
pagna mirata nei confronti delle gio-
vani donne perchè adottino ogni
strumento necessario a prevenire la
malattiaeavivereunasessualitàsicu-
ra. Il problema non riguarda solo
l’Aids ma tutte le malattie trasmissi-
biliperviasessuale».

Elio Spada

Il Centro donna
«È solo la punta
di un iceberg»

La ricerca di un lavoro sottopone spesso le donne a ricatti e aggressioni di ogni genere

Ripartita l’azione della Provincia per controllare il fenomeno

La falda non cresce più
Anzi, si abbassa di un metro
Progetto fontanili a Chiaravalle e San Donato

Traslochi
dal Cdu
a Forza Italia

Mentre Roberto Formigoni
a Roma, accanto a Silvio
Berlusconi, annunciava il
suo ingresso in Forza Italia,
altri esponenti milanesi del
Cdu annunciavano lo
stesso traghettamento.
Una scelta che per ora
almeno, assicurano tutti
non dovrebbe comportare
squilibri nè in Regione nè in
Comune, a scapito delle
rispettive maggioranze di
centrodestra.
A Palazzo Marino
approdano nel gruppo
degli azzurri, il presidente
del consiglio comunale
Massimo De Carolis, e i due
esponenti di provata fede
ciellina, l’assessore
all’urbanistica Maurizio
Lupi e l’attuale
capogruppo del Cdu
Gianfranco Lucini.
In Regione sono sette i
consiglieri a traslocare,
tranne due, il capogruppo
del Cdu Rossoni e
Margherita Peroni, che
però assicurano che non
intendono mettere a
rischio la stabilità della
maggioranza.

La falda acquifera non cresce più. Si
è «stabilizzata» e in qualche area ad-
dirittura il livello decresce da mezzo
metro a un metro. Un sospiro di sol-
lievoche però nondeve fareabbassa-
re la guardia. È quanto ha affermato
ieri l’assessore provinciale al ciclo
dell’acqua Ignazio Ravasi in base agli
ultimi monitoraggi eseguiti lo scorso
mese. La Provincia infatti, grazie alla
«leggeGalli»,haripresolasuaattività
di controllo sulla falda e ha avviato
una parte del progetto in dieci punti
elaborato nel ‘97 per ridurre il feno-
meno. IlpresidenteLivioTamberiha
tra l’altro ricordato che oltre a una
questionesanitaria,pergli inquinan-
ti che l’acqua salendo lava dal terre-
no, incomincia ad essere messo a ri-
schio il patrimonio monumentale.
Comeilsollevamentodelpavimento
nell’abbazia di Chiaravalle o la visto-
sa crepa createsi in un edificio del
1200aViboldone.AlComunecheha
riconosciuto ilcaratteremetropolita-
no delproblema falda e il ruolodiPa-
lazzoIsimbardi,Tamberidice«siamo
pronti a dargli una mano. Il nostro
progetto è lì, con costi accessibili»,
stimatiin130miliardi.

Intanto la Provincia, come si dice-
va,haavviatoalcuniinterventidisua

stretta competenza: controllo sul li-
vello e la qualità della prima falda;
progetto pilota per la riattivazione
dei primi due di 60 fontanili, a Chia-
ravalle e a San Donato; convenzione
con la Stataleper14tesidi laureavol-
teacostituireil«catasto»dituttalare-
te idricaminoredel territorioprovin-
ciale al fine di utilizzare ogni rivo per
smaltireilsovrappiùfreatico.Einfine
lancia un’idea, di cui bisogna ancora
verificare la fattibilità e l’effettiva
portata: utilizzare la grande cavaatti-
va «Tecchione» di San Donato per
«salassare»lafalda.«Con5metricubi
al secondo - spiega Ravasi - si risolve-
rebbe il problema del Sud milanese e
avrebbe conseguenze positive anche
perilNorddiMilano».

Il primo passo, con propri fondi e
con la collaborazione di vari enti (tra
glialtri laMM,ilsettorefognaturedel
Comune, l’istitutodi ricercaCesidel-
l’Enel), è stato lo studio storico e il
monitoraggiodel livellodi primafal-
da, attraverso i dati forniti da 210
pozzi di Milano. Secondo i dati illu-
stratidaGuidoRosti,dirigentedell’u-
nità tecnica Progetti speciali della
Provincia, in zona Nord-Ovest dal
massimo storico dell’agosto ‘97 il li-
vellodi falda è scesodi1metroecon-

tinuaadiminuire; inzonaNord-Est il
trend è in continua discesa dal giu-
gno ‘97 con oscillazioni di lievissima
entità negli ultimi mesi; in zona Sud-
Ovest dopo il top di febbraio scorso è
calata di 1 metro ma negli ultimi due
mesiharipresoasalireanchesedipo-
co; in zona Sud-Est cala nonostante
una punta di innalzamento nel mar-
zo; infine nella zona Centrale il clou
(ameno13metridalsuolo)sièverifi-
cato tra gennaio emarzodi quest’an-
nodopodicheètornataascendere.

Quanto alla qualità delle acque,
desta preoccupazione il livello di ni-
trati (da solventi, concimi, pesticidi)
rilevato in 21 comuni a nord di Mila-
no e in Brianza, di cui sei privi di de-
puratori. Se per la maggior parte i cit-
tadini possono continuare a bere ac-
qua dal rubinetto perché già filtratae
trattata dal Consorzio Acqua Potabi-
le, per gli altri la situazione è definita
a rischio e si teme, spiega Ravasi, che
possa diventare cronica, costringen-
do a un bloccodelle forniture idriche
per permettere la costruzione degli
impianti di trattamento. Cosa che
Tamberi si augura facciaal piùpresto
ancheilComunediMilano.

Rossella DallòControlli per misurare l’innalzamento della falda

Denuncia della Cgil: «Lo squilibrio in favore del privato crea voragini incolmabili»

Sanità, stipendi in pericolo
Entreranno in vigore domenica prossima

Alle Nord, nuovi orari
e autobus sostitutivi

La «riforma» della sanità lombarda
si è rivelata una insaziabile voragine.
Al punto che - avverte il sindacato -
tra qualche mese sarà inpericoloper-
finolostipendiodeidipendenti.L’al-
larme ieri mattina in un convegno
pubblicodellaCgilèstatodirompen-
te, uno scenario di degrado tratteg-
giato nella relazione di Angelo Bona-
lumi, della Funzione pubblica, ed ar-
ricchito da nutriti interventi: il dot-
tor Maurizio Azzini (Cgil del Fatebe-
nefratelli), Elio Luraghi (Spi Milano),
ildottorPietroCaltagirone (direttore
generale di Niguarda) il dottor Fabri-
zioPantè(direttoredellasperimenta-
zione) il dottor Giovanni Figini (Cgil
medici), la dottoressa Bordoni (diret-
toresanitarioAslMilano).

Il deficit è da capogiro, ha spiegato
Bonalumi: Formigoni stesso parla di
«situazione di liquidità molto preoc-
cupante» riferendosi ai 1.240 miliar-
di nel ‘98, di cui circa 440 per la sola
Milano, cui si sommano i 2.500 mi-
liardi di disavanzi pregressi. Ma, nel
vortice del collasso finanziario, il
caos regna sovrano: all’interno del

pubblico e tra pubblico e privato, a
tuttovantaggiodelprivato.

Concludendo i lavori, Ardemia
Oriani a nome della segreteria della
Camera del Lavoro ha rilanciato l’al-
larme: «Sarà peggio nei prossimi me-
si. Scade il 30 giugno il termine per i
piani di riorganizzazione e per ipiani
triennali delle aziende sanitarie. Il
forte deficit? Deriva dalla “libertà di
scelta” voluta dalla Regione, che sta
spostando risorse dal pubblico al pri-
vato, che a Milano è a quota 45 per
cento,untrendinconsistentesalitae
con prestazioni elargite per pura
competitività, anche quando non
servono, in una logica di mero mer-
cato. Con il rischio di un “accani-
mentoterapeutico”,ossiadiusodella
personaafinidiprofittoinvecechedi
cura». Per Oriani è giusto correggere
leleggi502e517«perfacilitarelamo-
difica delle scelte fatte dalla Regione.
La quale deve cambiare le regole tra
pubblico e privato, vincolandole a
criteri di qualità, programmazione e
ridefinizionedellemodalitàconcuiè
fissato il tetto di spesa». D’accordo

anche con la correzione dei DRG, os-
sia i criteri con cui vengono remune-
rate le prestazioni: «Le persone non
sonotutteuguali,ognimalatorichie-
de una cura specifica. Con gli attuali
criteri troppo rigidi, può accadere
che, se uno ha la polmonite, l’ospe-
daleècostrettoamandareacasailpa-
zienteanchesenonèguarito».

E ilconfrontoconilsistemasanita-
rio di Milano? «Con le quattro Asl di
Milanoeprovinciaabbiamogiàaper-
to il confronto. ConLegnanoeMon-
za-Sesto abbiano anche stipulato in-
tese: cerchiamo di influire sui poteri
delleAslinordinealpianodiorganiz-
zazione ed al piano triennale. Ed
inoltre insistiamo su alcuni punti-
cardine. i distretti socio-sanitari che
sonoilpuntodiforzadiqualsiasirias-
setto, la prevenzione nei luoghi di la-
voro, lacartadeiservizi, l’ufficiodire-
lazioni con il pubblico e gli uffici di
pubblica tutela, i progetti-obiettivoa
partire dagli anziani: a Milano gli ul-
tra 55enni superano ormai il 41 per
cento della popolazione». Ma le Asl
non hanno a loro volta le mani lega-

te?«Sonogli entipagatoriall’interno
dellaleggeregionale,cheseparalaAsl
dalleaziendeospedaliere,etraqueste
il privato: occorre un ridisegno com-
plessivo, una strategia che, per Mila-
no città, è complicata dal deficit più
consistente, sul quale incidono in
negativo la forte presenza del priva-
to, aggressivo, le sue troppe presta-
zioni inutili, lo scoordinamento tra
gliospedali e laseparazionetrasanità
eassistenza».

Le principali proposte della Cgil?
«Il coordinamento tra gli ospedali
pubblici all’interno della sperimen-
tazione gestionale della rete ospeda-
liera, anche per evitare che vengano
tagliati servizi essenziali. Ed inoltre,
da subito,untavolodiconfrontosul-
lasanitàpubblica,previstonelproto-
collod’intesacon ilComunediMila-
no, con l’obiettivo di definire una
strategia di rilancio e realizzare un
piano sanitario milanese superando
la storica separatezza tra la sanità e il
sociale, e pretendendo un ruolo atti-
vo da parte del Comune e del sinda-
co».

Nuovi orari sui treni delle Ferro-
vie Nord. Dadomenica28giugno,
infatti, entreranno in vigore alcu-
ne modifiche nell’orario volte, co-
me spiega una notte delle Fnm,
«volte a razionalizzare l’offerta di
serviziaiviaggiatori».

Le novità nelle frequenze e nei
passaggi dei convogli sono mirate
a non rendere conflittuali «l’otti-
mizzazione della gestione del ma-
terialerotabileel’effettuazionedei
lavori di ristrutturazione della sta-
zione di Saronno», attualmente in
corso per la realizzazionedel colle-
gamento ferroviario con l’aero-
portodiMalpensa.

Il nuovo orario si propone ov-
viamente anche il raggiungimen-
todialtroobiettivipiùinteressanti
pergliutenti.Alprimopuntofigu-
ra l’incremento dell’offerta di po-
sti per alcuni convogli in circola-
zionenelleoredipunta.

Sipuntapoiadassicurare«lami-
gliore regolarità della circolazione
dei treni in particolare nel nodo di
Saronno», alla creazione di nuove

corse «meglio rispondenti alla do-
manda del mercato, alla contem-
poranea soppressione di alcuni
treniscarsamentesfruttati».

Gli interventi sulle Ferrovie
Nord puntano anche alla sostitu-
zione con autobus dei treni circo-
lanti«traleore05.00ele06.30etra
le23.00e le00.30,quindisottouti-
lizzati».

Infine verrà sdoppiata la «mag-
gior parte dei treni in partenza da
Milano con doppia sezione per le
stazionidiVareseediComoevice-
versa, mediante l’effettuazione di
treni distinti per ciascuna destina-
zione»esarannodilatati i tempi«a
disposizione per la manutenzione
delle linee e degli impianti nelle
ore notturne e del materiale rota-
bile».

Secondo le Ferrovie Nord l’ado-
zione del nuovo orario incremen-
ta «l’offerta commerciale» a
5.080.000 treni per Km annui e
295.000 bus per Km annui: un au-
mento del 2/% rispetto al prece-
denteorario.


